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Mercoledì 30 luglio 198( 

avviato una ampia 
con gli operai 
; a «svolto ieri l'incontro fra rappresentanti delle fabbriche in crisi di Napoli presso la Direzione del 
. Partito - Presenti Chiaromonte e Colajanni - Concordati con i lavoratori emendamenti ai decreti 
j ROMA — Sono una ventina di 
. operai e rappresentano i pun
iti di crisi industriale più acu
ti e drammatici di Napoli, ma 

.non chiedono assistenza. Vo
gliono interventi qualificati e 
finalizzati alla ripresa della 

< produzione, chiedono lavoro 
[produttivo per i loro compa
rarne per i giovani della Cam-
[ppnia e del Mezzogiorno. .,.,,. 
' Con questi operai, i com-
\pagni Chiaromonte e Colajan-
,ni intrecciano nella sede dei
sta Direzione del PCI un collo-
Zuio che durerà quattro ore. 

'oggetto: i decreti economici 
•del governo e le proposte dei 
.senatori comunisti per sfron-
'darli e modificarli profonda-
ìmente. Alla fine della discus
sione, i lavoratori giudiche
ranno « utile e produttivo * 
l'incontro. E Chiaromonte: 
« u n o stile di lavoro al quale 
bisogna dare carattere di con
tinuità e sistematicità. Stabi
liremo forme di collegamen
to permanente con le realtà 
fondamentali dell'apparato in
dustriale del nostro Paese e 
non solo con quelle dove pre
dale l'emergenza ». " 
> La riunione dà anche frut
ti, per. così dire, operativi: 
il gruppo comunista del Se
nato perfezionerà, infatti, gli 
emendamenti sugli interventi 
Gepi previsti nel decreto di 
spesa e prènderà un'iniziati
va ih Parlamento per garan
tire ìl trattamento previden
ziale degli operai in cassa in
tegrazione che àggi non può 
superare ì 3 mesi cori gravi 
danni sulle liquidazioni e le 
pensioni. 

' All'incontro, per il PCI. 
hanno preso parte i compa

gni Chiaromonte,> Colajanni, 
Fermariello, Giorgio Milani, 
Macciotta, sGravano.- Per > la 
Federazione di Napoli erano 
presenti i compagni Minora
li e Gerbone; per il sindacato 
Tamburrino, Grieco e Santoro. 
L'arco dei settori produttivi 
di Napoli era completo: il 
gruppo Alfa, Vltalsider, Vltal-
cantieri, la Fatme, (da un an
no e mezzo in cassa integra
zione), là Sit, Siemens, la Dol
utine, Montefibre (cassa inte
grazione da sei anni), Naval-
sud (gli operai sono sospesi 
da sette anni), Deriver, Vetro-
meccanica (è scattato in que
sti giorni il 36. mese di cas
sa integrazione), Atei-Poli-
form (cinque anni di sospen
sione). Oggi a Napoli — sol
tanto nelle realtà produttive 
più rilevanti — sono seimila 
gli operai in cassa integrazio
ne guadagni. !V. --•! '.-•'• 

Napoleone Colajanni apre V 
incontro e ricorda il giudizio 
« complessivamente negativo» 
che il PCI ha dato sui decre
ti governativi («una raccol
ta di soldi attraverso le impo
ste per destinarli ad una fisca
lizzazione generalizzata degli 
oneri sociali e a salvataggi in
dustriali o a interventi pro
pagandistici: il tutto al di fuò
ri di un corretto principio di 
programmazione industriale».) 

Due gli ; obiettivi-cardine 
del PCI: una decisione imme
diata, per la revisione delle 
aliquote fiscali; introdurre 
elementi di selettività nelle 
norme che fiscalizzano gli 
oneri sociali. E qui Colajan
ni entra nel vivo e illustra le 
modifiche proposte dal. PCI 
per andare davvero incontro 

al ' Mezzogiorno e ai settóri 
industriali in crisi. .-• 
»" Una fiscalizzazione genera
lizzata, infatti, vuol dire con
cedere soldi anche a, chi non 
ne ha bisogno ea\ è, inoltre, 
un'esperienza non nuova che 
misure indiscriminate non si 
traducono in investimenti, ma 
spesso soltanto in auménto 
dei profitti per le imprese. ', 

Tre i punti della proposta 
del PCI: .'. ( ; ,

r . 

O fiscalizzazione generalizza
ta pari al 4,9 per dento del 
salario; •; ;* •.-. ••>.,.•-/ < v ~ ; \ 
0 una fiscalizzazione aggiun
tiva per tutte le industrie me
ridionali pari al 5 per cento 
dèi salario; 

© un'ulteriore percentuale 
del 6 per cento di fiscalizza
zione degli oneri sociali ri
guardante le industrie e i set
tori in crisi (non sólo meri
dionali); ^. i . .'-..;..-., 
© le industrie possono scari
care dall'TVA il 4 per cento 
degli 'investimenti. L'aliquo
ta sole all'8 per cento se gli 
investimenti vengono effettua
ti.nel Mezzogiorno.- - s 

© riduzione dei nuovi finan
ziamenti alla Gepi: il gover
no propone 336 miliardi di cui 
100 per il Sud; il PCI chiede, 
invece, 150 miliardi e tutti fi
nalizzati al Mezzogiorno. : v 

0 Per l'80-'8l il governo 
stanzia cinquecento > miliardi 
per nuove ' iniziative IR1 nel 
Mezzogiorno (Campania e Ca
labria soprattutto). E* là ter
za volta che il Parlamento 
viene chiamato ad approvare 
questo tipo di ] misure " (due 

mesi fa sono stati concessi 
ben 2.300. miliardi di lire). 
Con un emendamento U grup
po comunista di Palazzo Ma
dama chiederà che il finan
ziamento sia vincolato ad un 
elenco dettagliato degli inter
venti previstala loro localiz
zazione, i tempi di attuazio
ne, la riportizione dei fondi. 
Questo — ha spiegato il com
pagno senatore Giorgio Mi
lani — agevola un controllo 
a partire dalle fabbriche e 
dalle aree geografiche sul de
stino di questi finanziamenti. 

L'emendamento introdurrà, 
poi, una novità di grande ri
lievo: se quelle condizioni (i 
tempi, le localizzazioni ecc..) 
non venissero rispettate de
ve essere previsto il rimborso 
al Tesoro delle somme stan
ziate. .-.•,.•; 

Gli operai •'— chiedendo 
chiarimenti sulla battaglia 
parlamentare in corso sui de
creti e avanzando suggeri
menti sulle proposte — han
no tratteggiato il quadro 
drammatico di Napoli e del 
suo apparato industriale, sul 
quale — ha detto Girella del
la Vetromeccanica — « si reg
ge la democrazia » nella no
stra città: - > — - - - : 

Le preoccupazioni per l'au
tunno sono forti: il vento del
la crisi soffia sulle industrie 
dell'auto, sui cantieri navali, ? 
nel settore delle telecomuni
cazioni, stii polì chimici, nelle 
fabbriche Gepi o in quelle 
che stanno per entrare sotto 
questo ombrello:' •"•? ^ • .'im

perfetto, dèlia Dalmine chie
de sì soldi Ì per i ' settóri in 
crisi, ma anche «controparti
te e vincoli precisi ». Ed è 

proprio Questo il senso f pro
fondo dell'incontro dì ieri in 
Direzione! « la comprensione 
cioè — riassume Colajanni — 
che il PCI non. propone, una 
politica assistenziale, ma èie-
menti di programmazione na
zionale fortemente caratteriz-
,zati in senso meridionalistico», 
t Nella stessa giornata di ieri 
le Commissioni riunite Bilan
cio e Tesoro-Finanze hanno 
proseguito l'esame del decre
totributario. •"• :; : : ' ' •.•L'"' 
' Sull'articolo 10 il governo è 
stato bàttuto.da un voto che 
ha vistò uniti i senatòri comu
nisti. > della sinistra indipen
dente, socialisti, 'repubblicani 
e alcuni de. E' stata così sop
pressa la norma che introdu
ceva una sanatoria a favore 
delle imprese subappaltatrici 
di lavori autostradali per quel 
che riguarda i versamenti Ige 
relativi, appunto, a contratti 
di forniture e subappalti.... 

Gran parte della giornata 
è stata occupata dalla discus
sione sull'imposta di fabbri
cazione sugli alcolici che au-
menterà di due volte e mezzo 
(da 120.000 lire a 300.000 per 
ettolitro) invece dèlie cinque 
volte proposte dal governo. 
Per appéna 'due Voti non~è 
passato l ' emendamento del 
PCI che proponeva soltanto il 
raddoppio^ dell'imposta. Le 

! aziende, i nóltfe, pagheranno 
; Za differenza di imposta sulle 
giacenze, invece che, éntro il 
2 agosto, in tre rate: 31 ot
tobre [80, 31 dicembre '80 e 
28 febbraio '81. -Il gruppo co
munista aveva chiesto una di: 
lozione di 120 giorni. ?"• • \'s. 

Giuseppe F. Marinella 

Occupata ieri;per cinque ore la stazione di Villa Literno —- In poco meno 
di un mese cinquemila (su 5.500) sono stati messi in cassa integrazione 

Uri momento della : manifestazione degli operai della Indesit 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI — E' durata cinque 
ore l'occupazione della stazio
ne di Villa Literno da parte 
di un migliaio di operai dèlio 

vStabilimentó dellTadesit di Te-
verola. La protesta è contro la 
messa a cassa integrazione di 
5000 Operai e contro; i Ventilati 
licenziaménti che dovrebbero 

f scattare : sùbito dopo l e : ferie 
estive. La protesta, comincia
ta alle 10,20. è terminata alle 

15.30. GÙ operài avevano già 
compiuto, nei giorni scorsi, 
altri blocchi, paralizzando per 
alcune ore la- statale: Dòmi-
ziana {affollatissima in que
sto periodo estivo in quanto 
collega molti centri balneari) 
ed effettuando un VOlanti-
naggiO. ,r *- ;> ' • - • - / . > 

: La direzione dell'Indesit do
po : anni di politica economi
ca sbagliata, subito dopo le 
elezioni amministrative dell'8 

giugno, ha lanciato la sua of
fensiva contro gli ' operai: 
prima mille,;poi duemila di
pendenti messi a cassa inte
grazione; richieste di contri
buti a « fondo perduto » senza 
garantire l'attuale livello oc
cupazionale, poi un'altra mas
siccia ondata di operai messi 
a cassa integrazione. 

In poco meno di Un mese 
dei 5500 operai dello stabili
mento, del Casertano ben 5000 
sono stati colpiti dal provve
dimento. < '•';. ;•: „f ••;'•;,;:-. • •-.-.:. rk-.'i. 
'• Tutto ciò mentre In Centro 

America la ditta sta realiz
zando un complesso dove ver
ranno trasferite le produzioni 
attualmente effettuate a Te-
verola. Gli operai a questo 
punto hanno •> messo in atto 
tutta una • serie ; di ' lotte ed 
hanno organizzato il presidio 
della fabbrica (per evitare 
che all'insaputa di tutti.sia
no.trasferite complesse e sofi
sticate apparecchiature e ma
gari siano portate proprio in 
America Centrale) ed hanno 
effettuato una serie di mani
festazioni : e : di blocchi stra
dali e ferroviari. Si cercano 
di investire in questo modo !e 
autorità (comunali, provlncla-
t i . e regionali, nonché, com'è 
logico, il .governo), le popo

lazioni della zona, per evitare 
' la completa chiusura dei com
plesso di Tevérólà.fe :fr! i -:: 

Là vicenda dell'Indesit è 
quanto mai significativa. L" 

j azienda, per ripagare i suoi 
potenti protettori de, fino a 
qualche giorno' prima i delle 
elezioni dell'8 giugno aveva 
effettuato assunzioni. « Non 

è possibile — affermavan 
gli operai che hanno occupat 
ieri i binari della stazione e 
Villa Literno — chiedere, ce 
me ha fatto l'azienda, 200 m 
liardi di sovvenzioni e poi r 
strutturare la produzione prt 
vedendo mille licenziamenti i 

La situazione occupazioni 
in provincia di Caserta è grj 
vissima: non solo l'Indesit, m 
tutto il comparto industriai 
della provincia, definita fin 
a qualche mese fa la « Briar 
za del Sud», è in crisi. Ver 
timila operai vedono in per 
colo il proprio posto di U 
voro. E cosi, una « giovane 
classe operaia, formatasi (%->P 
le lotte dell'autunno '69, ser 
za grandi tradizioni al le spa 
le, è costretta a scendere i 
piazza t per difendere il pr< 
prio.lavoro. '•"•'• ••'.' / ..''•.' 
,' La protesta di ieri, natura 

mente, ha provocato gravi d. 
sagi al traffico ferroviario, 
numerosi convogli sono stai 
deviati lungo il tratto'Napoli 
Cassino-Róma. Naturalment 
alcuni ; giovani non si , son 
persi d'animo ed hanno ver 
duto bibite lungo le stazior 
paralizzate dal blocco. Qi 
non ci si perde mai d'anime 
Ma la tensione sta salendo 
anche l'arte d'arrangiarsi mèi 
te poco al riparo dalla crisi 
Ora | tutto ' può sfociare ; ne 
dramma in una provincia eh 
con le si.e migliaia di giovar 
disoccupati vede messi in di 
scussione anche i yentimili 
posti di lavoro nell'industria 

•.-.•-••vi''f 

: * • . . 

i - . » 
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osospeso: 
La decisione dopo l'incontro con Aniasi sulla assistenza sanitaria ai naviganti -Gli impegni di mo
difica del decreto delegato -Dichiarazione di Ciardinì - Intesa per il contratto del Soccorso ACI 

SOMA-i- Non ci sarà più/dé^ 
inani, il blocco dei voli in
terni e per l'estero delle com
pagnie. aeree italiane. Lo scio
pero di 24 ore del personale 
navigante indetto dal sinda
cati autonomi e di categoria 
CISL e UIL Ga FILT-CGIL 
sì èra dissociata riservandosi 
di decidere dopo l'esito del
l'incontro che era stato ri
chiesto al governo) è stato 
sospeso. A questa decisione 
si è giunti nel pomeriggio di 
ieri dopo,alcune ore di trat
tative con il ministro della 
Sanità, Aniasi, e in seguito 
agli impegni dallo stésso as
sunti in relazione alle richie
ste di modifica al testo di 
decreto delegato per l'assisten
za sanitària al personale navi
gante (aereo e marittimo), a-
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali. Il decreto delegato, 
approvato ieri sera al Coàsi^ 
gìio dei ministri è uno degli 

. adempimenti cui il governo 
deve far fronte in attuazione 
della legge di riforma sanita
ria. L'approvazione era fis
sata, infatti. per A 31 lùglio. 
mentre l'applicazione ha de
correnza dal primo gennaio' 
1980. 

lTélTincontrb di ieri," Aniasi 

— come è detto in un comu
nicato congiunto — e ha pre
s o atto dei rilievi e delle 
proposte avanzate dai sinda-
dacat i» e s i è impegnato a 
«tenerne, conto nello schema 
definitivo da sottoporre al 
Consiglio dei ministri ». Da qui 
la decisione di sospendere 
l'aziooe di lotta. Una sospen
sione. però, «temporanea» 
— è detto ancora nel comu
nicato congiunto — in «at

tesa del testo definitivo che 
sarà varato' dal governo ». •"','; 

Con l'attuazióne della rifor-^ 
ma sanitaria si procede allo 
scioglimento delle Casse ma
rittime alle quali fino ad ora 
era affidata l'assistenza me
dico-sanitaria sia degli equi
paggi marittimi, sia dei navi
ganti aerei (piloti, hostess, 
jstewards, tecnici di volo). Le 
bózze di decreto delegato ela
borate dal, governo avevano 

'suscitato non poche perplessi
tà e preoccupazioni fra i la
voratori del settore ed erano 
.state oggetto di severa criti
ca, in sede di commissione. 

: ihtercamèrale, da. parte dei 
parlamentari comunisti. Esse, 
'infatti, non davano le neces
sarie garanzie di assistenza 
che la specificità del lavoro 
svolto dai naviganti richiede 
e, inoltre, tendevano ad ac
centrare tutto nelle mani del 
ministero e ad escludere le 
unità sanitarie locali. . ^ 
• Nella riunione di ieri é sta
ta accolta dal ministro la ri
chiesta di istituire speciali 
« uffici di porto e aeroporto ». 
in sostituzione delle preceden
ti strutture e si sono definite 
le linee della assistenza per 
i marittimi e per il personale 
di volo all'estero. Sarà il mi
nistero ad organizzare il ser
vizio. sia facendo riferimen
to. là dove è possibile, ai 
consolati, sia con convenzio
ni dirette con i governi e- i 
servizi sanitari dei diversi 
paesi, oppure facendo obbli
go alle compagnie aeree e ma
rittime di anticipare, ove le 
convenzioni non esistano, le 
spese di assistenza sanitaria 
per i propri dipendenti. 

Ora si tratta — ha detto il 
compagno Renzo Ciardini, se
gretario della Filt-Cga a con
clusione dell'incontro — di e-
saminare con attenzione il 
provvedimento approvato dal 
Consiglio dei ministri. Sólo 
allora sarà possibile per i 
sindacati esprimere «un giu
dizio definitivo» e definire il 
loro «conseguente atteggia
mento ». Va in ogni caso rile
vato — ha detto ancora — 
che l'esame della bozza di de
creto nell'incontro con Ania
si è stato «tardivo» tenendo 
soprattutto conto della «im
portanza « complessità deD* 

argomento che avrebbe richie
sto vi fosse dedicato un tem
po ben maggiore». Ciardini 
ha quindi ricordato i motivi 
per i quali la Filt-Cgil non 
aveva aderito allo sciopero e 
cioè la possibilità di realizza
re l'obiettivo di un confronto 
chiarificatore col ministro an
che senza dover ricorrere ad 
una azione di lotta. ',';:: 

Schiarite, ieri, anche per li 
trasporto automobilistico. Do
po La conferma della sospen
sione deDo sciòpero degli ad
detti alle pompe di benzina 
della rete autostradale. 

renti alla Federenergta-Cisl 
è arrivate la notizia della con
clusione della vertenza con
trattuale dei lavoratori, dell'. 
Ari addetti al « Soccorso stra
dale ». un servizio quanto mai 
necessario in questo: periodo; 
Larga parte degli obiettivi dei 
sindacati è stata realizzatagli 
nuovo contratto, unico per o-
perai. e impiegati, prevede 
un aumento da subito, di 3D 
mila mensili e la riparametra
zione dal maggio '81 con un 
ulteriore aumento di 30 mila 
mensili. v > -. :"-; •:-.i<^ i ; 

tornano 
prezzi amministrati: 

ROÌtk • ^ - i - ^ p t ó ^tó:':?lattè *•. del^pane o r n e r a n n o & . 
essere amministrati. E* questa la principale decisione presa: 
ieri sera dal Cipe. riunitosi a Palazzo Chigi sotto la presi-. 
densa del ministro del Bilancio La Malfa. Si è in sostanza 
preso atto del sostanziale fallimento della parziale «libera* 
bzsaiaone » — cioè fl passaggio al regime dei prezzi sorve
gliati —. voluta dal governo Cossiga alla fine dell'anno 
passato per i due importanti generi alimentari.^-•^••--'^•^>\ 

È* importante che si sia preso atto del fatto che non era 
stato possibile « sorvegliare » i prezzi di questi due prodotti. 
tanto è vero che a Roma, per esempio, la ciriola — che è 
il pane più diffuso — era: arrivata a costare già 1000 lire al ; 
chilogrammo. Analoghi forti aumenti c'erano stati in tutte le 
città italiane..Ma non è soltanto in questo caso che è fallita 
la parziale Kberalizzazione dei prezzi amministrati. Anzitutto, 
perché si è risolta in un potente contributo all'impennata infla
zionistica dei primi mesi dell'anno.. >- - •..-;• 

Ieri sera,, a Palazzo Chigi, si sono riuniti anche il Cipi 
(comitato interministeriale per la politica industriale e II 
Cipes (il comitato dei ministri per la politica estera). D mi-
nistro del commercio per l'estero. Manca ha chiesto al Cipes ; 
di valutare tempi e modi di una eventuale trattativa con l'Ùrss 
per il contributo italiano alla costruzione del gasdotto che unirà : 

la Siberia all'Europa occidentale. Si è poi discusso dell'auto-. 
rizzandone a coprire con assicurazioni 1 contratti stipulati 
daflltalimpianti (gruppo Iri) per la realizzazióne in Iran di 
un centro siderurgico per un valore di 1300 milioni di dol
lari. „ .•;?.,:---.^ : . . ; . . - ;•,;• , - ; i-.^ .', -. ,^.-...,-'-- ,./:_-

A quanto si è appreso, 8 CIPES ha approvato tutte l e 
proposte del ministro del commercio con restero. Il CIPI in- " 
vece, data l'ora tarda e il coocomitante inizio della seduta 
dei ministri è stato sospeso e rinviato-al prossimo martedì. ' 

Si è discusso anche delle questioni generali B ministro 
Manca ha affrontato là questione della fiscalizzazione selet
tiva degli oneri sociali: ha proposto che questa misura sia 
graduate sul rapporto costo del lavoro/nrttarato lordo che 
(con un costo dì 1500-2000 miliardi) pxiv Deserebbe — secondo 
Manca — i settori strategici per l'esportazione. Come noto. 
una fiscalizzazione selettiva degli oneri sociali era stata 
chiesta dal PCI e dai sindacati nel corso del dibattilo sui 

r)i::> i.g. 

Per quel che riguarda il piano auto. 0 confronto tra fl 
governo e i sindacati imziera ufficialmente .venerdL^con un 
incontro tra fl ministro dell'Industria Bisagha e una delega
zione defia FLM. Lo ha annunciato ieri con un comonicate 
la FLM dove si afferma che. alla riunione con il ministro, pre

so ; suo specifico documento.' 

Hai viaggiato male in treno? Scrivi a Cossiga 
L'iniziativa dei ferrovieri piemontesi per il grande esodo 
per i gravi disservizi nelle FS - Appello ai viaggiatori: 

di fine settimana - Le responsabilità 
dovete aiutarci a cambiare l'azienda 

Dalla nostra redazSona 
TORINO — «Fai sapere a 
Cossiga come hai viaggiato». 
E* l'invito che nei prossimi 
giorni cinquantamila viaggia
tori si : sentiranno rivolgere 
dai ferrovieri sui treni delle 
vacanze. L'originale iniziati
va è dei sindacati piemon

tesi FILT-CGIL, FIT-CISL « 
UIL-Trasporti. 

Sui treni dell'esodo estivo. 
quelli che giovedì, venerdì e 
sabato partiranno da* Torino. 
portando al sud i lavoratori 
immigrati e le loro famiglie. 
sarà distribuito, un volantino 
diverso dal solito: in fondo 

SaTàdiimnaUxrdi 
il deficit dell'azienda FS 
ROMA — n deficit aeU'aatendJi F S per il prossimo anno 
è previsto hi 1.430 miliardi di lire; cifra analoga a quella 
del disavanzo iscritto nel bilancio di previsione relativo 
all'anno in coeso. H disavanzo scaturisce dalla differenza 
tra 5.400,4 miliardi di entrate e « 2 3 , 4 miliardi di spese. 
B tutto — a quanto risulta — è contemplato nello schema 
di i inssliaa di bilancio di previsione per il 190L esaminato 
dal Censit i lo d i , ammlnlstrasione della aziènda ferroviaria 
di stato, e che deve ancora essere inoltrato; come proposta, 

; a l Tesoro prima dell'esame del Parlamento. 
La so*» vóce «interessi passivi» si porta via una fetta'di 

— nfHardt Ad essi si eollegano le acquisizioni sul 
di flnanstementt non erosati dittati*-

infatti conterrà alcune righe 
in bianco, dove i viaggiatori 
potranno scrivere il loro «mes
saggio > al governo. 

« TI può attendere — esor
disce il volantino — uh viag
gio con ritardi, disagi, ar
rabbiature. . In questi, casi è 
frequente sentire qualcuno 
dare la colpa ài ferrovieri. 
Ciò è profondamente sbaglia
to, dato che la stragrande 
maggioranza di questi lavo
ratori aderisce ai sindacati 
unitari OGILCEL-UIL. che 
da moki anni sostengono an
che i diritti dei viaggiatori e 
non fanno pia uno sciopero 
durante fl periodo deDe ferie 
e delle festività di fine anno. 
Sé anche quest'anno . senti 
parlare di sciopero,, sappi 
che è 11 sindacato autonomo 
FISAFS che. contro gli inte
rassi reali a i ferrovieri ed 
utenti* sta mandando allo sba
raglio i suoi iscritti » . . > 

che le ferrovie dello Stato 
non funzionano: la maggio
ranza deBe linee sono in stato 
precario o al limate di sicu
rezza. D 72 per cento del 
traffico corre sul S per cen» 
to della rete, con bnee ao-
percongestìonate accanto a 
V^B^^^^C an4^i^^Hsjs^H^^ooms^v 9 a^^^^^swsw^^^^ 

ve , carrozze, carri merci 
hanno un'età media di J0-S0 
anni, le quote di traffico fer
roviario sono quindi in con
tinuo declino, mentre fl de
ficit deDe F S si awic taa ai 
dieci miliardi al giorno. 

t lavoratori deDe ferrovie, 
proseguono i tirateceli 
nwntesl dei trasparti, si 
tonò da tempo perché sia ap
provato fl disegno di tegge 
sulla riforma dalle FS, par 
avere un'azienda che produ
ca 
che e pra sarvtshv perché 

E M Ù ve 
approvasi • 01 USL 

perché la Fiat e le altre in
dustrie consegnino al più pre
sto le 400 locomotive ed elet
tromotrici, le 10B0 carrozze e 
i -3.000 carri asercì 
stati bro.ordinati da 

cessità — conclude il 
tino T— si muover 
iraniche e politiche 
che non intendui 
niente. Cittadino, 
la rabbia non serve. Non 
dettela con i ferrovieri. Fa 
qualcosa anche tu. Alataci a 

rantire Viaggi decenti ». 
' Seguono le righe in 
sulle quali fl viaggiatore « h v 
vitato a descrivere la sua 
OSaVOC^aCQSal | D vVVIOu GasaftVQnVoV' 

do poi fl volaattne in una bu
ste ed intirizzandolo a l pre
sidente del Conrigao dai nd-
nistri, on* Fraacaaco Cosai-
a a . Palazsa • ChhcL Rema. ' 

H consiglio dei ministri 
vara il provvedimento per 
la riforma dette ferrovie 
ROMA — Nel eorso della riu
nione di Ieri sera il oorsiguo 
dei ministri ha approvato 
uno schema di disegno di 

ohe . prevede l'isti-
e rordinamento del-

l e Azienda naatonale delle 
Ferrovie». Le novità di msg-
gtor rlhevo deUa riforma ri-
sjuardano soprattatto Tordi-

verno, sempre ieri, ha pro-
all'eaaastdi 

par U 

di 

:r. 
to 

natt di 

firn 
di 

che 'del 

im dar 

te peschereccia e deDe strut
ture di terra, 

Sono state anche decise al
cune modifiche ad alcuni del 
più rilevarti «rttcoM del re-

ai 

la IMBI ljillin del pi
lotaggio. n decreto è stato 
predisposto • Oliileaa con le 
«noci astoni sindacali del-
rarmamento e del piloti dal 
porti. 

H eanalgbo del Hrtntetri al 
è anche ootaaato di attività 

n a u 
va 

di M0 nuaaidL La 
Urica, la ooncarttsUoa, le dan
ai e t osmi popolari saranno 
laograaanatf dai un plano 
triennale, n mtntstro CAre*-
a» ha affai usua, aiusteanoo 
U 

fra itealaat a . _ _ , 
ula art-.. 

Gli edili • 
oppongono 
losciopero 
ai ricatti 

ROMA — La decisione del 
padronato edite di diserta-. 
re I . previsti ;Incontri tra 
imprenditori e sindacati e 
la minaccia di non rispet
tare eventuali accòrdi in-
tercenfederali appaiono 
còme una « dichiarazione 
di guerra» sia sul fronte 
sindacale sia su quello in
fame ai mondo confindu
striale. ' L'atteggiamento 
dell'associazione del co
struttori è statò «giustifi
cate » come e segno di pro
testa per t'attacco eh» i 
sindacati del lavoratori 
edili stanno portando alle 
aziende, di costruzione» 
con le vertenze provinciali 
integrative e quelle azlen-
dail. Al vertice dei costrut
tori sono saltati I nervi 
quando — cerne ha ricor
date Claudio Truffi, segre
tario generale della FLC — 
nelle sola Emilia seno sfa
ti ffrmatL senza una sola 
9T9 di sciopero, oltre 100 
contratti d'azienda. Una 
sconfessione di fatto per 
fassociaztem nazionale' 
che alla contrattazione di 

ha 

e 
che 

voto* 
livello dì 

fuori dei li
miti -

firmato le 

HHeva* 
nicate sindacale che te cen-
trattaziea» 

re, si va « 
» 
la 

«di 
tonti altueH quali H 

rerarte aH laverà, le 
sa, I »ra»aorti, trsvnaianle 
lavora». 

"rParJe aasA KANCC ha 
^a^Snp# ^W^SJO^SJ v v̂ p̂ a S^H ejga s^p^p OPV^a^b 

co dotte trattative », si trat
ta di affrontare la avana 
porto eoi contratti nel vi
ve ^^H^S ̂ ooue Terrnarian, 

sor ter 

ca e 

fa» à ' W ' J W a i a / |fPF* 

a 

in^faaìaana 

estortetene 
Ì*J?W'?'* rP*T.' ' -,o**ad 

Riprèsa 
la lotta 
contro il 
caporale 
in Puglia 
BARI — e Spero che nes
suno qui pensi di rappre
sentare 1 caporali ». Lune
di sera, nella sala riunio
ni deila prefettura di Ba
r i , il ministro del _ Lavoro, 
Foschi, si è guardato at
torno prima di esprimere 
l'auspicio. Oltre al dirigen
ti sindacali erano stati con
vocati I rappresentanti de
gli agrari e dei commer
cianti, di colorò — cioè — 
che ogni giorno ricorrono 
alle « prestazioni» dei ca
porali. Nessune, si è alza
to a difendere II mercato 
clandestino della manodo
pera agrìcola. Ma la «con
troporte » è stata costretta 
à venire . allo scoperto u- ) 
gualmente dal sindacato, 
cen la denuncia puntuale 
dei tanti episodi di conni
venza e di copertura del ca
porali e di sfruttamento del 
braccianti. Lo stesso mini
stro è state costretto ad 
ammettere che mentre le 
«tratterò pwbMlcho si ar
rendevano alle difficoltà 

r burocratiche, nette piazzo 
• dal e cuHstaiiisnli ; nero » -• 

^* ^sw ^n ^w ^^uv^^asw^^^sfe^a^gt ^^ ŝ̂ s sâ ŝ̂ Bf 

le lavoratrici a < pestare I 
coni» dei: caporali, e Se 

alle armi — ha detto Kon. 
Feschi — vuol diro che c'è 
cai ha cominciato a ferali 
mancare la terra setto. I 

Ora, poro, tocca prosato 
a chi he disertate le scon
tro in questa « WHagha di 
cJvHti» nwttersi al 
» «mostrare te 

le al tetti. Il ministre è 
et rivale a Bari, con il fe-
glte delle proposte te 

I 
fj^B^pWl apfvvVwvZasn» a l TveTgpMawva 

v^pTvav^fjy * *TaWfF €V*MtTVWap 

fa hracctentlfe ai 
• •prete 

II 
In Pugfte già da 

tedstenee 

airi-

- . - h i -alla 
al caporale...: 
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